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Erano gli anni Ottanta quando Anto-
nio Ascolese decise di iniziare una 
propria attività mettendo a frutto 
le sue esperienze nel campo del 

vetro. In 350 m2 a Paderno Dugnano la fa-
miglia Ascolese punta tutto sulla produzione 
di specchi, sulla serigrafia dei vetri e sull’arre-
damento. La crescita di questa vetreria non è 
solo nel giro di affari ma anche nelle dimen-
sioni: dopo circa 10 anni si trasferiscono a 
Bovisio Masciago in un capannone di 1.200 
m2, sintomo che la strada intrapresa è quella 
giusta tanto da avere, in quegli anni, una del-
le sabbiatrici più grandi d’Europa. 
“La nostra forza, oltre che la costanza e la 
passione per il nostro lavoro, - racconta 
Stefano Ascolese figlio del titolare – è sem-
pre stata quella di mettere il cliente al centro 

di tutto, l’attenzione che dedichiamo alle sue 
richieste è stata la spinta che nel tempo ci ha 
permesso di evolverci, di fare investimenti e 
migliorare sempre di più il nostro servizio. 
Tanto per dare l’idea di quanto abbiamo cre-
duto nello sviluppo di questa azienda attra-
verso gli investimenti fatti possiamo dire che 
il primo controllo numerico lo abbiamo ac-
quistato 12 anni fa, al primo ne è seguito un 
secondo perché abbiamo puntato l’attenzio-
ne sui bisellati in sagoma specializzandoci 
in arredamento da negozi, uffici, magazzini 
ecc. Col tempo il rapporto con i progettisti 
e architetti si è così consolidato che il nostro 
compito ora è spesso quello di supportarli 
nelle loro richieste tramite consulenze”.

l campo di applicazione
Orientati al mondo dell’arredamento, 
hanno sempre cavalcato l’onda di questa 

nicchia di mercato. Arredamento non inteso 
come arredi privati ma di negozi, show room, 
alberghi. Da qui la realizzazione di pareti mo-
bili, tavoli, vetrine, scale, passerelle, parapetti, 
balconi e altro. “Noi lavoriamo i grandi spes-
sori, questo è l’orientamento del momento 
nel nostro settore, infatti abbiamo investito 
in una macchina a getto d’acqua che ci per-
mette di fare lavorazioni di alta precisione. È 
un settore questo, in cui non c’è mai stata una 
vera crisi, in questo momento solo una legge-
ra flessione. Gli anni ’80 sono stati anni in cui 
è nato il concept dell’open space mantenuto 
fino a oggi in ogni ambito lavorativo, la cui 
tendenza è basata su una visione totale degli 
spazi ma divisi da pareti trasparenti”.
Non a caso la Vetreria Antonio Ascolese 
ha realizzato molti lavori anche per firme 
importanti del mondo della moda, come 
importanti lavori anche a Dubai. 

con passione e temperamento

Artigiano 
e imprenditore

Abbiamo intervistato due generazioni che lavorano e si 

confrontano tutti i giorni insieme. Stessa passione, stesso 

temperamento e visione del futuro: per crescere (e loro 

crescono) ci vuole duro lavoro e obiettivi imprenditoriali
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Crederci sempre
Tanto da puntare sulle innovazioni tecnolo-
giche più avanzate, sia nel processo sia nel 
prodotto. Seguendo questo dictat oggi la 
famiglia Ascolese si è ulteriormente evolu-
ta nelle dimensioni acquistando un nuovo 
capannone di 3.500 m2 coperti e altrettanti 
scoperti. “La scelta è stata quasi obbligata 
– racconta Stefano Ascolese – il magazzi-
no di ieri era in grado di contenere solo le 
mezze lastre, ma il presente richiede solo 
lastre di grandi dimensioni, era veramente 
limitante per noi che in alcune occasioni 
siamo stati costretti a rinunciare a dei lavo-
ri”. La vivacità e la passione nelle parole del 
figlio la si riscontra nelle parole del padre: 
“Siamo orgogliosi del passo che abbiamo 
fatto, nonostante il periodo non facile per 
il mondo del lavoro noi abbiamo deciso di 
investire in un nuovo capannone perchè 

I “numeri” della vetreria
Magazzino automatico
Due banchi di taglio
Taglio a getto d’acqua 
Due centri di lavoro
Una nuova bilaterale che lavora lastre da 
2.600x5.500x32 mm
Sabbiatura
Bisellatura
Depuratore delle acque reflue
Prossimamente altre novità

per essere competitivi non bisogna mai 
“frenare” gli investimenti. Noi ci abbiamo 
sempre creduto, come crediamo che dare 
un servizio completo ai clienti sia vincente, 
oltre che d’obbligo. Per questo siamo ferrei 
nei tempi di consegna, elastici nelle richie-
ste che ci vengono fatte e parte attiva nello 
studio e nella progettazione dei lavori in-
sieme agli architetti e progettisti”. 

Ciò che colpisce della famiglia Ascolese è 
che rappresentano perfettamente l’idea 
di imprenditori/artigiani italiani: seri, de-
terminati, prudenti, con cuore e con molta 
passione nell’affrontare il futuro sempre 
con il sorriso e con pensieri positivi. Una 
frase detta dal signor Antonio esemplifica 
e chiude il cerchio su questa vetreria: “La 
nostra passione è artigiana, i nostri proget-
ti sono imprenditoriali”.	 ■

Alcune immmagini 
dell’interno del nuovo 
capannone di 3.500 m2 

della Vetreria Antonio 
Ascolese
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